
 
 

 

Proposte operative dopo study visit a Plymouth – Simona Fontana 
 

1) sala di lettura - biblioteca 

Questa sala è concepita per essere un nido scolastico e un rifugio. La sala di lettura vuole essere un 

luogo dove lo studente si reca nel momento in cui ha bisogno non solo di uno spazio per studiare e/o 

per cercare libri, ma anche per riflettere e sentirsi protetto. 

Per questo motivo è uno spazio predisposto per essere un luogo allegro che stimoli la creatività, con 

cuscini per terra, concorsi di lettura e di poesia o simili. 

Nella sala di lettura c’è una persona addetta che cura la catalogazione e il prestito di libri. Ogni libro è 

contraddistinto da un colore diverso a seconda della complessità del testo. 

 

 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2) stanza dedicata per le discipline curriculari 

Ogni materia, non solo di ambito professionale-laboratoriale, predispone della sua stanza dedicata. In 

particolare sono rimasta piacevolmente stupita dall’aula di storia: la presenza costante della LIM, delle 

carte storiche, delle mappe concettuali appese sui muri, rendono la stanza stimolante e piacevole. 

Questi spazi sono allestiti e predisposti dai docenti insieme agli studenti, durante la prima settimana di 

lezione, come attività di orientamento in ingresso e costruzione del clima di lavoro. 

Interessate, anche qui, la presenza di una biblioteca di sezione, con i libri di testo, i quaderni degli 

studenti (l’apprendimento è prevalentemente di tipo cooperativo tramite lavori  di  gruppo)  e  libri  di 

lettura specializzati. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

3) abbigliamento scolastico per creare un senso di comunità. 

Ho sempre amato l’uso delle divise scolastiche e in Inghilterra ogni scuola che ho visitato ne adotta 

l’uso. Per i responsabili scolastici con cui ho parlato le divise aiutano a diminuire le differenze sociali 

(in quanto con il loro utilizzo cade la differenza tra abbigliamento di marca e non), aumentando 

contemporaneamente il senso di appartenenza alla comunità e il decoro generale degli studenti. 

Per la nostra scuola sarebbe interessante organizzare un contest tra i grafici per progettare magliette 



 
e felpe personalizzate con il logo della scuola, per adottarne l’uso negli anni successivi. 


